LI  QVATTRO 


ELEMENTI 


Introduttione  per  il  Balletto  fatto  nella  Refi- 
denza  Elettorale  di  Monaco  nella  gran  Sala 
detta  degli  Ercoli  inuentione  del  feli- 
ciffimo  ingegno  della 

SERENISSIMA 


HENRIETTA 


AD  EI.AIDA 


ELETTRICE  DI  BAVIERA, 

PRINCIPESSA  REALE  DI 

SAVOIA. 


Porti  in  rima  dà  G  i  o  :  Batt.1  Macci  o  n  r, 

Capellano  e  Mufico  del  Ser.mo  Elettore 
di  Bauicra_> 


T>C.  L  ri  l. 


Al  luono  di  concertate  Trombe  lì 

leuòla  cortina,  e  nella  magnificenza  d  vn am¬ 
pio  Teatro  comparile  in  vna  machina  Gioue 
per  aria,  affilo  fopra  vn  Aquila,  cantan¬ 
do  gPinfrafcrittiVerfi* 

O  che  negli  alti  giri 
Tello J iellato  impero 
"Reggo  il  tutto  e  gouerno 
lo  fommo  Gioue  io  regnatore  eterno* 

Qui  fiinto  fui  a  ‘-vagheggiare  in  danzi 
Terra ,  Acqua ,  fuoco  &  Aria 
Aiaeflof  fembianze 
Di  merauiglia  rvana ♦ 

Ciaf  un  di  lor  applaufi  e  glorie  fiera 
Con  la  fka  nobtl fchiera . 

Godrb  dunque Juperbo 
Che  gli  Elemen  ti  miei 
Godan  con  Toi  tranquille 
Hore  liete  e  felici. 

A  z 


Itene  gloria  fora 
O  femìdee  o  Eroi 
Che  facctn  qui  dimora 
In  leggiadra  firtita 

Gli  Elementi  onci ?  il  mondo  ha  fiirto  e  evita ; 
'Tarmi  lungi  njeder  Amor  che  njiene , 

Tramerà  fors  aneti  egli  entrar  in  ballo 
Amor  e  fnza  fallo * 

Sol  à  piaceri  il  pargoletto  e  intento  : 

'Ritirar  io  mi  ^voglio 

Aia  non  lontan  dà  queft'  amato  Soglio . 

Qui  fi  chiufe  il  Cielo  e  comparue  sù  Y  Teatro 
Amore  che  cantando  rinfraferitti  verfi  in¬ 
ulto  al  ballo  due  Ninfe. 

L’ IlluftrifGma  Sig.ra  Cornetta  Maria  Anna 
Scarauella  che  imbracciando  vn  Scudo  u 
era  per  imprefa  Amore  con  il  motto. 

Amor  puro  e  <* verace 

Gli  Elementi  contrarij  njnifce  in  pace . 

1/  llluflriflima Sig/a  Cont.aC hristin  a  Iv- 
l  i  a  n  a  di  W olckenftain,  fimilmente  con 

10  Scudo  con  V  imprefa  d’ vna  fiamma  con 

11  motto 

Di  "Borea  al  rio  furore 

'Tur a  fiamma  d *  Amor  crefce  maggiore* 

9tà 


afiÉi 


2 S[o  no  non  fa  mai  vero 

CU  Amor  non  entri  in  gioco' 

Con  gli  Elementi»  Terra»  Acqua,  Aride  foco* 

Sol  io  vantar  mi  godo 

Di  Jìrwger  quefìi  in  dolce  e  caro  nodo + 

La  doue  puro  Amor  non  gioca  o  Jchetzg 
E?  fìnta  ogn  allegrezza* 

E  fere  il  primo  io  soglio 
A  far  danzar  due  ® Ninfe  fi  leggiadre 
Che  piu  vaghe  di  lor  non  è  mia  Madre 
Mai  fu fefia  compita  fenz&  me 
^Ninfe  monete  il pie ¥ 

Finito  il  Balletto  vici  fuori  dà  vn  Antro  tutto 
comporto  di  fiori  à  merauiglia  la  Terra,  e 
cantando  i  feguenti  verli  militò  al  ballo  v- 
na  quadriglia  di  Ninfe* 


i’  IIIurtrirtima  Sigfa  M  a  R  CHE  SA  Ma  RIA  N- 
n  a  Palauicina  che  imbracciando  vno  Scu¬ 
do  co  Pimprefad  vn  Leone  u  era  il  motto, 

%lon  abufar  fi  placido  tifembro¥ 


Lbllluftri (lima Sig 18  B.jÀntonietta  Ad 
laide  di MarimonnnelIoScudo  Fimpa 
del  Leone  con  il  motto* 


Freno  il furor  con  chi  s  h umilia 

A  3 


a  terra . 
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V  llluftriflima  Sig/4  B.4  M  a  r  i  a  Corona, 
diNothafft>con  l’imprefa  del  Leone  neilo 
Scudo  &  il  motto 

Non  /offro  eguali:  al  vinto  fol  perdono. 

L'Illuftriflima  Sig.ra  Cont.a Giovanna  Fvg- 
gerin,  con  Timprefa  fimilmente  delLeo. 
ne  con  il  motto 

Cjiujìo  furor  finente  il  middifida ♦ 


dioggi  le  glorie  mie 

Prodiga  hjo  diffonderi 

6t  in  badi  feftiui  P  bore  fendere 

Dede  mie  Ninfe  ài  bado 

Il  giubilante  piode 

Farà  del  gioir  mio  piu  chiara  fede , 

Finito  ilBalIetto  cangioffi  la  Scena  in  vn  (patio 
fo  Mare  di  doue  vfcì  fuori  l’Oceano  inui 
tando  al  ballo  quattro  Sirene  con  i  feguen 
ti  Verfi. 


L' lIluftriiìimaSig^B*  Giovanna  Caie 
Rina  diClofen,  imbracciando  lo  Scudi 
con  Timprefa  d’ vn  Cigno  con  il  motto 
P tu  vicino  è  /  morir j  fi  dolce  ee  f  canto ♦ 

\  .  V 


al .. 


'L junle  Julia.  S-Ji-l-J[s!x[aiU  Uur/ms/L  Ul  haida,a^_{iL  ^lanz/atc/f  an 

-  -y^nér/iio  y, 


? 

L’  IlluftfiflìmaSig.'*  B.’  Maria  Sabina  di 
Gomberg,  con  f  imprefa  d’vn  Cigno  &  il 
motto 

Preffo  al  morir  febo  disfido  al  canto. 

L’ Wuftnflìma  Sig.”  Cont.*  C  l  a  r  a  di  Salm, 
con  l’imprefa  d’vn  Cigno  &  il  motto 

Con  dolci  accenti  annuntio  il  morir  mio . 

L’ Illuftri/fima  Sig.'1  Cont.’  Clara  Clav- 
d  i  a  di  Lodron ,  con  l’imprda  del  Cigno 
&il  motto 

Canora  nel  morir  l*  alma fi  rende . 

lo  liquido  Elemento 
Padre  deC  Oceano 

Qui  per  goder  ne  njenni  vn  di  contentò ♦ 
zA  giubilar  m  inuita  <~un  àififiofo «. 

Prendan  homai  ripojo 

Dagli  uggitati  mari 

Ee fighe  del  mìo  fin  dolci  firene 

Et  in  danze  gioconde 

Si  palefi  il  gioir  del  2{e  del  onde- 


Finito  il  Balletto  comparile  F  Aria  (opra  vna 
machina  con  quattro  Ninfe  che  difcefe  in 
Teatro  inumandole  al  ballo  cantò  Tinfra- 
fcritti  Verfi. 
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L*  llìuftriflima  Sig.ra  Cont*  Francesca  Isa- 
p  e  l  l  a  diTatenpacInhauendo  perimpre- 
fa  nello  feudo  vn  Aquila  che  mira  il  Sole 
con  il  motto* 

par  ago  n  della  mia  pura  luce 
Se  miro  immota  il  fot  do  d  me  riluce * 

LJ  illuftridimaSig ra  Cont a  C  ater  tn  a  Ma¬ 
ria  M  i  t  i  l  d  e  di  Tering ,  con  F  ini  prefa 
delF  Aquila  &  il  motto* 

La  purità  del  Sole 

id  occhio  mio  puro  vagheggiar  fol  p  uole * 

V  ìlluflriflima  Sigra  B.a  Maria  Svsannta 

di  Haunfperg,  con  Fimprefa  deiF  Aquila  & 
il  motto. 

Lice  d  me  fol  fjfar  le  luce  al  fole  v 

V  llluftriflima  Sig.ra  B.  Coftanza  Maria  di 

Lamberg,  con  fimprefa  delf  Aquila  &  il 
motto* 

^Le  filari  fiiendon  -io  mi  vagheggio 


lo  falubre  Elemento 

Ciò  i  miei  tefòr  diffondo 

Hor  in  do  le  Aura  hor  m  pretto/o  vento 

lo  con  fioatti fiati 

De  miei  fimi  odorati 

-  Alette- 


Prosiamo.  ckL  Teatro  Tiri  cjunle  [falla  S-lA-  F,,Jff/mfr  Hucfmsa  fi  Éi 
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Afciugo  in  bei  /udori 

Quando  diffonde  più  febo  gli  ardori. 

Hoggi  fin  duce  e  guida 

D'  njna  fchiera  à  me  fida 

Che  la  gioia  eh’  accolgo  ejprimer  vuole 

Han  1’  aura  a  t  piedi  e  ne  bei  >-volti  il  fole. 

Finito  il  Balletto  comparite  in  vna  belliflìma 
macchina  la  sfera  del  fuocoedàquellafcen- 
dendo  fui  Teatro  quattro  Ninfe  ò  femidee 
furono  inuitate  al  ballo  con  i  feguentiverfi. 

Sua  Altezza  Ser.™  HENRIETTA  ADE- 
LAIDA  Elettrice  diBAuiera  hauendo nel¬ 
lo  Scudo  P  imprefadella  fenice  con  il  motto. 

J1  io  perdo  i  raggi  tuoi  rimango  efiinta. 


L  Illuftriffima Sig^B.’E  l  i s  a be t  a  Renata 
di  Stumberg,  hauendo  fimilmente  nello  feu¬ 
do  P  imprefa  della  fenice  con  il  motto 
'Uiua  fin  tra  le  mie  ceneri, 

L’ llluftriflìma  Sig.“  Cont.1  Marianna 
Adelaide  Ofafca ,  con’  P  imprefa  fìmil- 
mente  della  fenice  con  il  motto 

ideila  fiamma  non  moro 
Se  per  le  fiamme  ho  evita. 


t 


V 


L’ llluftriffima  Sig."  Cont.’  Paula  ChrifHna  ^ 
HenriettaGromis,  con  l’imprefa  fimilmen- 
te  della  fenice  con  il  motto. 

Perirei  fi  /’  fil  penjfe . 


Tute'  in  giubilo  e  gioia 

U  amate  mie  compagne  fin  conuerfi: 

La  Terra  tutt  adorna 
Afe/ìeggiare  è  yfiita » 

La  beli'  Aura  di  evita 

Andò  ella  con  fiue  HShnfe  in  danza,  evenne. 

aPel’  Ocean  ritenne 

'Negli  Abifi  del  Acquale  Sirene. 

Alla  sfera  del  fuoco  anco  conuiene 
Far  defiender  dal  Cielo  in  quefio  giorno 
Ninfe  che  di  bellezze  al  Sol  fan  fiorno* 

O ’  cieli  apnteui 
Piaggi  fa  lecito 
Che  le  mie  glorie 
La  Terra  e  Ì  Aria 
S  I  tiafìo  Oceano 
Lieti  vagheggino. 

Su,  sii  lampeggino 
diurni  del  Stera 
In  que/ìo  circolo 
E  al fuon  di  ce  ter  a 


li 
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il  piede  candido 
In  danza  fciolghìno , 
i \efii  memoria 
D elU allo  celebre 
Dicano  i  po/ìeri 
Che  qui  con  giubilo 

Del  gran  F E  IRONIA  fi  DO  al t  alte  glorie  intenti 
Danzar on  gli  Elementi , 

Finito  il  Balletto  cantarono  gli  Elementi  in 
concerto  il  feguente  Madrigale. 

Godi,  godi  felice 
0  fortunata  'Reggia , 

S’  in  te  ricchezze  aduna 
Prodiga  la  Fortuna 

Hoggi  u antar  tu  puoi  con  lieti  accenti. 

Ciò  anco  à  tue  glorie  affnran  gli  Elementi , 

FINE. 


